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Picciano, 1° dicembre 1899

Nota del Sindaco di Picciano al collega di Penne in cui comunica di non poter corrispondere il richiesto 
contributo di lire 400 a causa di difficoltà di bilancio.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE,Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 1 fasc. 1.



DAI CAVALLI ANIMALE AI CAVALLI MOTORE

52



DAI CAVALLI ANIMALE AI CAVALLI MOTORE

53



DAI CAVALLI ANIMALE AI CAVALLI MOTORE

54

Teramo, 12 dicembre 1899
 

Il direttore delle Poste e Telegrafi di Teramo comunica al Sindaco di Penne che il Superiore Ministero è 
favorevole alla realizzazione del servizio di procacciato, tra Penne e Montesilvano, con automobile piuttosto 
che con vettura trainata da cavalli (contiene minuta di risposta).
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE,Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 2.



DAI CAVALLI ANIMALE AI CAVALLI MOTORE

55

Teramo, 30 ottobre 1900

Itinerari ed orari dei procacci e degli agenti rurali.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE,Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 2.
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Penne, 6 settembre 1901

Avviso d’asta per l’appalto del servizio di Messaggeria postale Penne-Montesilvano pubblicato sul Foglio 
degli Annunzi Legali.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE,Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 1 fasc. 2.
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Teramo, 17 gennaio 1906

Deliberazione della Deputazione provinciale di Teramo del 17 gennaio 1906 in cui si fa istanza al Regio 
Governo per la concessione di un sussidio a favore della costruzione della Ferrovia Montesilvano-Penne, 
caldeggiata da tutti i comuni interessati fin dal 1882 (copia conforme).
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE,Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 1 fasc. 1.
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Penne, 31 maggio 1908

Orari della messaggeria postale disposti dalla Amministrazione delle poste e telegrafi di Teramo in vigore 
a partire dal 1°giugno 1908.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE,Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b.2 fasc.1.
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Penne, 16 aprile 1909

Avviso d’asta della Regia Sottoprefettura del Circondario di Penne, ad incanto unico e definitivo a partiti 
segreti, per l’appalto del servizio di trasporto degli effetti postali tra Penne e Montesilvano.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE,Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 1.
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Penne, 17 aprile 1910

Deliberazione della Giunta comunale della Città di Penne in cui si approva il Capitolato d’appalto per il 
servizio di messaggeria Montesilvano-Penne con automobili per il trasporto di viaggiatori, bagagli e pacchi 
agricoli.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE,Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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Penne, 19 giugno 1914

Lettera (minuta) del Sindaco del Comune di Penne al Direttore dell’Ufficio speciale delle ferrovie in Anco-
na, inerente la richiesta del proseguimento del servizio automobilistico Penne-Montesilvano sino a Castella-
mare Adriatico allo scopo di favorire le esigenze dei passeggeri.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Ancona, 30 novembre 1914

Telegramma del dirigente della Sezione autonoma dell’Ufficio speciale ferrovie, tramvie e automobili del 
Ministero dei lavori  pubblici, al Sindaco del Comune di Penne, con invito a provvedere al miglioramento 
della viabilità Penne-Tavernola in quanto pregiudica il regolare andamento del servizio automobilistico.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Penne, 12 settembre 1916

Disposizioni del Ministero dei lavori pubblici, comunicate dalla Regia Sottoprefettura di Penne al com-
missario regio dello stesso luogo, riguardo la priorità del trasporto dei militari feriti per mezzo delle linee 
automobilistiche pubbliche.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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Ancona, 10 maggio 1917

Telegramma indirizzato dal capo della Divisione movimento Ancona del Ministero dei trasporti al Regio 
Commissario del Comune di Penne riguardo le difficoltà di approvvigionamento di benzina.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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Teramo, 12 settembre 1919

Manifesto di avviso d’asta della Regia Prefettura di Teramo per l’appalto del servizio di trasporto degli ef-
fetti postali a Castellamare Adriatico.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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Civitella Casanova, 24 gennaio 1920

Il Sindaco di Civitella Casanova scrive al Regio Commissario del Comune di Penne per informarlo che il 
conduttore dell’automobile del servizio di linea Penne-Castellamare rifiuta di trasportare merci, anche poco 
ingombranti, dei cittadini da lui amministrati e chiede di conoscerne i motivi e quanto previsto dal contratto 
stipulato con la ditta assuntrice.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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Le prime idee per il trasporto pubblico tra la Città di 

Penne e la stazione di Montesilvano

La ricerca e la selezione del vasto materiale documentale, inerente le attività delle 
singole imprese affidatarie del servizio di trasporto e messaggeria, hanno con-
sentito di scorgere solo pochi elementi storici ancora disponibili relativamente al 
periodo di fine secolo Ottocento. Almeno fino all’aggiudicazione degli stessi alla 
prima delle suddette poi risultate idonee. Si è ritenuto di doverne quasi integral-
mente pubblicare il contenuto di corrispondenza, sempre indirizzata al Sindaco 
di Penne, a firma di altri imprenditori ed esperti di settore, proprio per fornire 
elementi non secondari utili alla rilettura del periodo dei tre decenni precedenti 
la costruzione della strada ferrata di scopo. Se da un lato le buste del carteggio 
delle imprese novecentesche in questa sede trattate sono abbondanti e ben tenu-
te, dall’altro non poteva essere trascurata la purtroppo esigua (ma significativa) 
documentazione che tratteggia il dato dell’importanza che un Comune (sede di 
Circondario e Sotto-Prefettura) come Penne rivestiva in campo trasportistico 
sul finire del XIX secolo. Non deve quindi  apparire superfluo che il 30 settem-
bre 1898 il signor Domenico Caracciolo indirizza al Sindaco vestino una missi-
va, proponendo l’istituzione di un “servizio postale” tra Montesilvano e Penne. 
Così come nell’ottobre 1898 l’ingegner Emilio Pagano, “Tenente Generale”, di 
Roma propone alla stessa Autorità Locale una stampata e completa relazione 
sull’attivazione di una autolinea transcollinare da Chieti ad Ascoli Piceno, con il 
ruolo baricentrico di Penne. Che dire poi dell’avveduta iniziativa imprenditoriale 
della “Società per i Trasporti Pubblici con Treni Automobili” di Napoli, che 
in data 23 luglio 1904 ipotizza un analogo servizio con “appendice a Monte-
silvano”? Ciò nondimeno, il potere-dovere di vigilanza e controllo dei vertici 
dell’amministrazione comunale si esplicita nella lettura di uno stralcio di una 
dettagliatissima relazione rimessale il 16 novembre 1912, quando le gare esple-
tate, a seguito della stipula contrattuale tra le Regie Poste e lo stesso Comune, 
attribuivano ai sub concessionari l’effettuazione dei relativi servizi. Alla viterbese 
Ditta I.T.A. di Augusto Salvatori, di Soriano sul Cimino (esclusa da ogni contesto 
territoriale circonvicino), è infatti richiesta la “relazione sul servizio automobi-
listico Montesilvano stazione-Penne”. Si tratta di uno stralcio, ma già dall’ap-
proccio con i primi periodi e l’intestazione aziendale, si può intuire il grado di au-
torevolezza richiesta e il livello di autonomia del Sindaco richiedente. Di altri atti, 
all’epoca assunti dal protocollo municipale, si è preferito far corredo ulteriore nei 
vari testi d’impresa e in particolar modo in quello dello stimato storico pescarese 
Enzo Fimiani, componente del comitato per le celebrazioni del 150° dello Stato 
Unitario, presso le Prefetture-Uffici Territoriali del Governo di Pescara e Chieti.
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Penne, 30 settembre 1898

Offerta di Domenico Caracciolo al Sindaco della Città di Penne per il servizio postale da Montesilvano a 
Penne.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc 2.
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Roma, ottobre 1898

Proposta dell’ing. Emilio Pagano di Roma per l’utilizzo di vetture automobili nel servizio pubblico  stazione 
di Chieti-Cepagatti-Penne-Cellino-Cermignano-Penna S.Andrea-Teramo-Ascoli Piceno, passando per i Co-
muni di Bisenti, Elice e Picciano.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 1 fasc 1.
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Napoli, 23 luglio 1904

Richiesta di dati statistici inerenti il movimento passeggeri, merci ed altro, inoltrata dal Presidente della 
Società italiana per i trasporti pubblici con treni automobili di Napoli al Sindaco del Comune di Penne (la 
cartografia, della linea viaggiatori, posta e merci redatta dalla menzionata società  per il tragitto Penne-Pic-
ciano-Collecorvino-Moscufo-Montesilvano, allegata al documento, è raffigurata sulla quarta di copertina). 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 1 fasc 1.
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Soriano nel Cimino, 16 novembre 1912

Stralcio iniziale della Relazione sul servizio automobilistico stazione Montesilvano-Penne, rimessa dalla 
Ditta di Augusto Salvatori I.T.A., su incarico del Sindaco di Penne.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.



DAI CAVALLI ANIMALE AI CAVALLI MOTORE

85

L’Impresa

CESARE PATINI

Di questa realtà aziendale, non si è in grado di documentare in modo adeguato i suoi 
dati essenziali. Del titolare, infatti, non risultano reperibili dati anagrafici, né quelli re-
sidenziali. La sola lettura della corrispondenza relativa alla sua impresa, affidataria del 
servizio di Messaggeria tra Penne e la stazione di Montesilvano, permette di affermare 
che questa risulta essere stata tra le prime documentate dal carteggio dell’Archivio 
storico comunale di Penne.
La prima missiva autografa, datata 9 ottobre 1898 ed indirizzata al Sindaco della 
città vestina, tratta di questioni di durata contrattuale, rispetto all’ipotizzato utilizzo 
di mezzi a motore, in sostituzione delle carrozze a cavalli. È parso quindi significativo 
selezionarla, perché tra le opzioni moderniste come la progettata ferrovia elettrica 
inerente la stessa relazione, il Patini non rifugge dal porsi l’obiettivo di meglio servi-
re la clientela con autocorriere, pur se si tratta di una “aspirazione”. In un appunto 
separato, stilato per capoversi, risulta chiaro il modo di “dettare” condizioni e tempi, 
che saranno poi accolte in sede di stipula contrattuale. Ma, nonostante le nitide ed 
inequivocabili clausole, i disguidi che danno origine a corrispondenza tra il Comune 
affidatario e il gestore dell’appalto non mancano di certo; è il caso del “guardafili” 
delle palificazioni telegrafiche che, secondo un preciso articolo del contratto, ha diritto 
gratuito all’utilizzo delle carrozze postali, ma che per il Patini non si “rinviene”. Un 
posto in meno sul “legno” è pur sempre fonte di mancato introito! Motivazione na-
turalmente dedotta, dalla lettura della missiva di controdeduzione al riguardo. Il tema 
dei richiami alla miglior tenuta e manutenzione dei mezzi pubblici trainati, caratterizza 
la nota del primo cittadino di Penne del 29 settembre 1900. Nelle pagine seguenti, 
infatti, si vedrà che non solo alle vetture dell’Impresa Patini veniva contestata l’assen-
za o la non buona condizione delle tendine parasole; in tempi in cui le percorrenze 
erano abbastanza lunghe e difficoltose. La lettera dell’impresario Patini allo stesso 
Sindaco, datata 2 ottobre 1900, evidenzia un problema non sempre focalizzato da 
tutte le altre affidatarie del servizio di messaggeria postale; il suddetto, naturalmente 
a trazione animale, prevedeva soste a “Tavernola” per il cambio dei cavalli e riposo 
dei postiglioni. In questa nota, può risultare interessante scoprire perché il Patini ne 
suggerisce nuova localizzazione. Ad oltre cento anni di distanza sembrano banalità ma 
con l’inevitabile contestualizzazione storica, le ragioni sono affatto peregrine. Anche 
la sua comunicazione sul numero delle corse, rispetto alle indicazioni della Direzione 
delle “Regie Poste”, permette di cogliere punti di vista e risvolti contrattuali, a fini di 
economicità aziendale. Così come l’intimazione dell’autorità sindacale, a conclusione 
del capitoletto su questo pioniere dei trasporti, denota stile non autoritario ma sicura-
mente fermo e deciso. Nei confronti di un operatore economico che, per non meglio 
precisate ragioni, non riusciva a offrire il miglior servizio affidato (efficienza e decoro 
dei mezzi e vestiario dei postiglioni), ma che mai evitava di spiegarne plausibili e ferme 
motivazioni all’indirizzo del suo interlocutore istituzionale. Forse anche per questo, 
cesserà poco dopo il suo servizio, successivamente aggiudicato ad un altro avveduto e 
“futurista” imprenditore vestino come Valentino Ambrosini. 
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Penne, 9 ottobre 1898 

Cesare Patini scrive al Sindaco del comune di Penne per esporre alcune idee in merito al rinnovo del servi-
zio postale da Montesilvano a Penne.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 2. 
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Teramo, 11 febbraio 1900

Il direttore delle Poste e telegrafi di Teramo comunica al Sindaco del Comune Penne che il guardafili Bevi-
lacqua Emilio ha lamentato il rifiuto di farlo viaggiare gratuitamente da parte del  responsabile dei trasporti 
postali Penne-Montesilvano (con minuta di risposta).
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 2. 
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Penne, 29 settembre 1900 

Il Sindaco di Penne comunica a Cesare Patini che spesso pervengono segnalazioni da parte di cittadini e 
forestieri riguardo il servizio insoddisfacente di messaggeria Penne-Montesilvano. L’utenza lamenta il modo 
indecoroso in cui sono tenute le vetture postali e il ritardo che alcune corse spesso subiscono.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 2. 
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Penne, 2 ottobre 1900 

Cesare Patini scrive al Sindaco del Comune di Penne proponendo una soluzione ai disservizi causati dal 
comportamento irresponsabile dei postiglioni che si attardavano nella bettola in località Tavernola.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 2. 
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Penne, 6 dicembre 1900
 

Cesare Patini scrive al Sindaco del Comune di Penne lamentando che la Direzione delle poste e dei telegrafi 
non si attiene ai termini del capitolato  per quanto riguarda gli orari della la Messaggeria Penne-Montesilvano. 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 2. 
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Penne, 16 aprile1901

Il Comune di Penne invita l’Impresa Patini a riparare i legni adibiti al servizio di Messaggeria, entro quindici 
giorni e a dare disposizione affinché i postiglioni siano convenientemente vestiti.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 2. 
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L’Impresa

VALENTINO AMBROSINI

Nato nel 1854 a Loreto Aprutino, Valentino Ambrosini scopre da bambi-
no il mondo dei trasporti da suo padre adottivo Giuseppe Gallese, carrozziere 
di Penne. Appena maggiorenne, si misura con le prime esperienze lavorative, 
attraverso l’attività di trasporto merci. Un suo prototipo di carro, a pianale 
ribassato, sarà il moderno vettore aziendale; per quei prodotti agricoli, più agil-
mente caricati e scaricati, venduti nel negozio aperto insieme al padre e al fra-
tellastro Biagio. Nella Penne postunitaria, svolge diversi 
mestieri (panettiere, fornaio, negoziante, trainante), 
tanto da permettersi l’uso di un carro di proprietà 
che gli consentisse il trasporto di merci da Penne 
alla stazione di Montesilvano. Sul finire del seco-
lo Ottocento, affitta nei pressi di quella stazione 
ferroviaria un locale per i suoi affari commercia-
li e spedizioni, destinate o provenienti da Penne. 
Tali partite merceologiche erano costituite anche 
dall’uva Montonico, prodotta nell’agro di Bisenti. 
In questo piccolo paese, che darà i natali ad alcuni 
suoi nipoti, l’Ambrosini potè anche effettuare un 
servizio di messaggeria postale a cavalli. Inizial-
mente sulla tratta verso Penne, successivamente 
(unificandolo con l’altra già affidatagli Castiglione Messer Raimondo-Penne), 
sulla Penne-Castiglione Messer Raimondo-Bisenti-Basciano-Ponte Vomano-
Teramo, oltre quella Penne-Picciano-Montesilvano, oggetto di questa pubbli-
cazione. Ad integrazione di tali attività, apre all’interno del palazzo Valeriani di 
Penne una foresteria, con camere per l’accoglienza dei viaggiatori1.
Negli stessi anni, distribuisce in zona e in esclusiva la “Bilz  Brause”, poi “Si-
nalco”, una delle prime bibite di vasta diffusione. La sua attività di messaggeria 
postale sulla Penne-Montesilvano è ampiamente documentata nell’Archivio sto-
rico di Penne e consente di conoscere le fasi dell’alternanza, nell’aggiudicazione 
di questo servizio, in antagonismo con altre imprese concorrenti, come la “Gal-
lerati-Teodori” di Montesilvano e “Patini” di Penne. Nel 1909, in tempi nei quali 
il fedele quadrupede amico dell’uomo sarebbe presto stato sostituito dal “cavallo 
motore”, ordina due vetture alla ditta Marchand di Piacenza. Stanislao Cretara, 
un pennese, causidico e consigliere comunale socialista, nella sua corrisponden-
za da Penne del 18 settembre 1909 de “L’Italia Centrale”, plaude all’Impresa 
automobilistica Ambrosini & C.: “si renderà benemerita di questa cittadinan-
za e dei paesi vicini tra breve tempo. I vecchi carrozzoni postali, le diligenze, 
tormento per tre ore dei viaggiatori da Penne a Montesilvano e viceversa, sa-

1  C.Greco-“Il cavallo Valentino ma non troppo”- l’Acerba 

Biagio Gallese (Penne 1855 -1936 ) con 
Luisa,sua seconda moglie.
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ranno sostituiti, ai principi del prossimo novembre, da eleganti automobili.” 
In quella del 6 novembre, dovendo riferire dell’intervento dell’Onorevole Dome-
nico Tinozzi all’inaugurazione del servizio, quasi incredulo nell’euforia generale 
(precedentemente condivisa), riflette presagendo quello che accadrà entro breve 
tempo:”Veramente noi non abbiamo creduto mai alla serietà delle imprese 
automobilistiche esercitate su strade piane o con leggiera pendenza, perché 
sappiamo per prova quante ne sono sorte in Italia e quante dopo poco tem-
po hanno dovuto smettere l’esercizio.....molto meno crediamo a quelle che 
esercitano o eserciteranno su strade in terreni montuosi per ragioni facili 
a comprendersi. Penne vuol fare la sua brava prova, e la fortuna la assista 
oggi e sempre.” Il concittadino Giuseppe del Bono compone una poesia per 
l’avvenimento, concordando con Cretara che “questa non è tra le bellissime 
dell’autore”. Se ne citano solo due strofe:

“ALL’ AUTOMOBILE”

Nel mese di marzo del 1910, l’impresa contesta il funzionamento delle due vettu-
re, restituendole alla casa fornitrice in cambio di nuove, più robuste ed affidabili. 
Nel frattempo il servizio a trazione animale, precedentemente sospeso, viene 
ripristinato. In attesa della fornitura dei nuovi tre autobus SPA, Valentino Am-
brosini, che continua ad assicurare il collegamento con Teramo, l’esercizio della 
locanda-albergo e dello smistamento a Montesilvano, programma la costituzio-
ne di una società a capitale diffuso: la Società Automobilistica Vestina anonima 
per azioni, di cui sarà il promotore ed il maggior azionista. Tale condizione di 
notevole esposizione societaria gli avrebbe procurato non poche difficoltà.
Per una completa aggettivazione di Valentino Ambrosini (l’uomo, imprenditore, 
socialista che seppe credere nelle sue idee e negli altri’), così definito dal suo 
pronipote Roberto, vanno riferiti alcuni aneddoti che richiamano gli argomenti 
introduttivi. 

E tu ten vai, corrier, senza cavalli,
dai monti al mar, e poi dal mar ai monti 
e ten vai per i piani e per le valli

corriere alato !

E, o quando il sol rifulge, o il cielo è nero, 
non ti arresti nel tuo corso veloce:
e, ovunque giungi, sei tu ognor foriero

di nuove feste.
       



DAI CAVALLI ANIMALE AI CAVALLI MOTORE

100

Personalità semplice e complessa allo stesso tempo, capace di mettersi da parte 
se intuiva il suo essere d’intralcio, sapeva che doveva rinunciare al lavoro a lui più 
gradito e remunerato. Mentre era caparbio e pronto alla sfida quando la difficoltà 
aumentava e sembrava sopraffarlo. Nelle citazioni bibliografiche, in particolare 
dello storico Candido Greco e della stampa locale, vengono descritti alcuni suoi 
comportamenti, anche se due episodi aiutano agevolmente la sua conoscenza. 
Valentino fu adottato quando non ancora era nato Biagio (18-11-1855). Poco 
prima di morire, il  genitore Giuseppe Gallese volle destinare tutte le sue sostan-
ze al figlio adottivo, informando il figlio naturale Biagio. Valentino, contrariato,
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